
LETTERE 

Per un'alleanza 
tra «padroncini» 
e lavoratori 
dell'autotrasporto 

• i Cara Unità, nella lettera 
di Franco Carosl. come del re
sto in molte affermazioni (atte 
da dirìgenti delle associazioni 
di categoria che hanno effet
tuato il fermo dell'autotraspor
to (e ne minacciano un se
condo), si rammentano molto 
spesso le condizioni di lavoro 
dell'artigiano autotrasportalo-
re e del 'padroncino», ma non 
si fa, sembra a me, uno sforzo 
per ricercare le cause di un 
vero e proprio autosfrutta
mento. 

Condizioni di lavoro che 
hanno molte analogie con 
quelle del lavoro dipendente: 
autisti di linea e dei trasporti a 
carico completo. Ma non solo: 
tutto il processo di riorganiz
zazione del settore trasporti • 
che e in atto e che continuerà 
- interessa anche il lavoro di
pendente, e quindi (a parte il 
fatto che organizziamo anche 
aulotrasportaton) i sindacati 
dei lavoratori dipendenti non 
possono non essere soggetti 
aitivi, come del resto lo sono, 
di questa vertenza. 

Anche il lavoro dipendente 
e sottoposto a orari di lavoro 
non controllati, a un lavoro -in 
particolare gli autisti di linea -
duro, insicuro e molto spesso 
pagato al di sotto delle norme 
contrattuali Eppure, molto 
spesso vi e una dannosa «con
correnza» fra «padroncini» e 
lavoratori dipendenti di corrie
ri, spedizionieri, ma anche in 
aziende di trasporto. Il •pa
droncino» contro il lavoro di
pendente. 

Il «padroncino costa meno 
del lavoro dipendente», dico
no le imprese, anche quelle 
associate alle Associazioni 
che hanno fallo il fermo. Allo
ra, di chi sono le responsabili
tà dell'autoslruttamcnto? Per
che vi £ questa situazione? 
Cosa bisogna fare per supe
rarla? Come mettere al centro 
della vertenza la condizione 
di lavoro, la sua sicurezza e 
infine la giusta remunerazione 
del lavoro? 

Allora pud darsi che, se ci 
mettiamo a discutere, si veda 
che fra lavoratori dipendenti e 
i loro sindacati, e una parte di 
•padroncini» vi tono molle po
sizioni in comune. • che gli 
•avversari» sono altrettanto co
muni e, pertanto, che la pre
senza e la funzione dei Sinda
cati confederali non e fuori 
luogo. Anzi, ci sembra che 
siano le Associazioni di cate
goria che associno imprese e 
•padroncini» che molto spesso 
hanno interessi, problemi e si
tuazioni diverse. Pertanto è 
necessario un confronto reale, 
serio, rigoroso, per capire di 
chi sono le responsabilità di 
questa situazione e quali ne 
sono le cause. 

Perché c'è questa frantuma
zione del settore? Perché que
sta debolezza nel potere di 
contrattazione verso la com
mittenza? Perché tanti 'pa
droncini» o comunque impre
se individuali sono in una 
condizione di quasi totale su
bordinazione alla committen
za? Di questo mi piacerebbe 
discutere seriamente. 

Non si risolvono i problemi 
veri se non si realizza una po
litica che favorisca l'aggrega
zione, la crescita e il consoli
damento dell'azienda come 
impresa, se le (orme associate 
non si organizzano e realizza
no un sistema di imprese ca
paci di contare di più nel mer
cato ad ogni listilo, nazionale 
ed intemazionale. 

Vogliamo discutere di que
sto per vedere cosa possiamo 
lare assieme per una reale tu
tela degli interessi, delle esi
genze del lavoro dipendente e 

.«L e speranze dei giovani chiedono 
rispetto e risposte». «È necessario 
capirli, se si vuole capire la società, il suo futuro 
e costruirlo migliore assieme a loro» 

Sulla «febbre del sabato sera» 
• • Cara Unità, altre giovani vite 
spezzate. Giovani come me, come 
tanti allri. E penso a loro, a quel tragi
co destino che li ha portati via, men
tre sono nella sala. Immensa, di un 
hotel sull'Aurelia e attendo, insieme 
ad altre 20.000 persone, di elemosi
nare attraverso un concorso per soli 
20 posti la speranza di un'occupazio
ne. 

Ecco, lo credo che siano due le 
torme fondamentali attraverso le qua
li noi giovani ci poniamo nei con
fronti della vita: una positiva, fatta di 
speranze e della convinzione che le 
cose cambieranno: l'altra priva ormai 
di questi slanci e ridotta alla semplice 
mutine e ripetitività delle cose di lutti I 
giorni. 

Un grigiore frantumato da serate 
passate nel tentativo di cancellare per 
un momento quell'oscurità, coloran
do ingenuamente la propria esistenza 
nello scatenarsi, insieme ad altri gio

vani, di un ballo frenetico, nella tra
sgressione del bere, nell'ebbrezza di 
una corsa veloce alle prime ore del 
mattino... 

Probabilmente quei giovani un tem
po avevano anche loro tanti desideri. 
tante speranze: eppure quella com
plessità di emozioni, quelle intelligen
ze potenziali sono state rinchiuse in 
un sabato sera. 

Ma questi sono I valori che ci avete 
regalato e ci regalate tutti i giorni, ed 
allora per favore risparmiateci la reto
rica delle prediche: posso concedere 
al massimo un bell'esame di coscien
za. Le nostre speranze chiedono ri
spetto e risposte, e se di fronte a que
ste si Innalza un silenzioso muro di 
gomma, inesorabilmente esse si asso
piscono: e cosi, giorno dopo giorno, 
non ci resta altro che pretendere il no
stro spensierato sabato sera. 

Vit tor io D I M'ambio. Roma 

•*• Caro direttore, i mass media in

dicano nella musica, nell'a'col, nella 
droga e nella velocità delle auto la 
causa delle morti dei giovani sulle 
strade italiane e propongono misure 
coattive che fermerebbero questa 
strage. 

Trovo che questo sia estremamen
te semplicistico e addinttura fiorvian-
te. lo credo, invece, che la questione 
sia da un lato morale e dall', litro so
ciale e politica. Morale, perei-e la ca
duta dei valori, l'imitazione di eroi ci
nematografici e sportivi (la Formula 
I con le sue partenze cosiddette 
•spettacolari' per la possibilità di inci
denti), la mancanza per i giovani di 
possibilità di protagonismo morale e 
di affermazione nella società, impe
discono in loro la creazione di una 
coscienza (anche di classe) nella so
cietà del consumi di oggi. 

Sodale-politica, perché questa ri
cerca di comportamenti rischiosi, la 
scomparsa della paura della morte, 

la platealità degli atteggiamenti (spe
cialmente se di gruppo comi' allo sta
dio) , la mania di protagonismo, le 
gesta pseudo-eroiche, derivano dal 
distacco tra giovani e società, dalla 
solitudine sociale, dall'emarBlnazio-
ne. 

Tutto questo toglie al giovane la 
volontà di costruire il futuro: una 
scuola meritocratica e non formativa, 
un lavoro alienante e non soddisfa
cente, uno status sociale cl.issificato 
secondo i beni di consumo possedu
ti, portano a modelli di societil indivi
duale come l'attuale, socie"i!i dove la 
solidarietà, la collettività e i rapporti 
di massa, sono valori sconosci iti. 

Credo e i e si debba governare in 
modo diverso la società, ficr cam
biarla; e credo che si debbano capire 
i giovani per capire la società, il suo 
futuro e per costruire insieme a loro 
questo migliore futuro. 

Roberto Barbier i . Milano 

del «padroncino' e per un ra
dicale miglioramento della 
condizione di lavoro? Anche 
perché, sinceramente, non mi 
sembra che una linea tutta te
sa a mostrare i muscoli di più 
contro il Paese che contro i 
responsabili della situazione 
in cui versa il settore porti 
molto lontano. 

Maurizio Davollo. 
Segretario Prov. Filt Cgil 

di Modena 

I ragazzi 
degli Isef 
e l'apertura 
delle frontiere 

• I Signor direttore, da Iren-
t'anni gli «udenti l iei rivendi
cano una posizione uguale ri
spetto agli altri studenti uni
versitari. 

Durante lutto questo tempo 
ci sono slate innumerevoli 
proposte di legge di riforma 
degli Isef, che purtroppo non 
sono mai state approvate. 

Nel 1992 si apriranno le 
frontiere e i diplomati Isef si 
troveranno svantaggiati rispet
to ai colleghi degli altri Stati 
europei, in quanto, questi ulti
mi, al termine del loro corso 
di studi, possono fregiarsi del 
titolo di dottori in Scienze mo
torie, possibilità che invece 
noi non abbiamo pur avendo 
la stessa preparazione. Questa 
situazione pone i diplomali 
Isef italiani in condizione di 
netta inferiorità rispetto ai col
leghi stranieri, i quali avranno 
quindi la precedenza nell'as
segnazione di eventuali posti 
di lavoro. 

Ad aggravare la situazione 
c'è la mancanza di un albo 
prolessionale che tuteli la ca
tegoria; chiunque in Italia può 
improvvisarsi educatore fisico, 
aprire palestre e insegnare 
qualsiasi attività sportiva. L'e
ducazione fisica invece é una 
disciplina il cui insegnamento 
va alfidato a persone real
mente preparate e competen
ti. Se no. per qualche ragazzo 
campione a vcnl'anni, molti 
allri si troveranno con proble
mi psico-fisici dovuti alla pra
tica di un'attività sportiva svol
ta In maniera scorretta. 

Tutto questo passa inosser
vato sotto gli occhi dei nostri 
parlamentari i quali, anzi, 
emanano leggi che svalutano 
sempre più la figura dell'edu
catore fisico. Vedi ultima la 
legge 426 del 14/08/1988 che 
propone l'insegnamento del
l'educazione fisica nelle scuo
le medie inferiori per classi e 
non più per squadre: ciò si
gnifica Il taglio di migliaia di 
posti di lavoro quando invece 
é necessario aumentare il nu
mero degli insegnanti in rap
porto al numero dei ragazzi. 

Non ultimo viene poi il pro
blema delle scuole elementa
ri, ovvero la mancanza di una 
figura professionale che sa oc
cupi dell'educazione motoria 
all'interno delle strutture sco
lastiche. Vi è inoltre l'esigenza 
della terza ora nelle scuole 
medie inferiori e superiori. 

Questi sono I nostri proble
mi. Non ci illudiamo certo di 
risolverli tutti ed immediata
mente; pur tuttavia continuia
mo a lottare nella speranza di 
ottenere l'appoggio dell'opi
nione pubblica. 

Lettera firmala per 11 
Comitato studenti Isel di Urbino 

«Rispettare 
l'altrui diritto 
a morire 
in pace» 

M Cara Unità, sul giornale 
del primo aprile 1990 ho letto 
l'articolo •// nostro diritto a 
morire in pace di Maurizio 
Mori, coordinatore della Se
zione di bioetica di «Politela»; 
lo sottoscrivo «in loto». Ricor
do, laddove si parla del «pro
blema degli embrioni», che 
Italo Calvino, più di dieci anni 
la, rammentava che la vita é 
una continuità, senza fasi pri
vilegiale. Come dire che an
che il seme é vita, e mi fa ride
re che qualcuno Inventi per II 
quattordicesimo giorno dal 
concepimento, la baggianata 
della «personalità» già in fiore. 

Ma veniamo al punto cen
trale di Maurizio Mori: l'aude-
terminazionc. Già con l'abor
to il problema s'era posto. La 
donna, e non altri, aveva ed 
ha il diritto a decidere per sé e 

per il piccolo. L'uomo e la 
donna sono sovrani, come af
ferma Mori. E io aggiungo: Dio 
perdona la piccola viltà di vo
ler morire in pace. 

Per il «Testamento di vita», 
infine, «si devono stabilire del
le regole sociali»? Certo, la pri
ma e forse unica: tu, che non 
c'entri, hai il dovere, sancito 
dalla morale prima e dalla 
legge poi, di rispettare l'altrui 
diritto a morire in pace. 

Fabrizio Chlerara. 
Cinisello Balsamo (Milano) 

Riqualificate 
da sole 
ma con stipendi 
irrisori 

quel sudato diploma di Viola
trici d'infamila che sarebbe 
l'equivalente del diploma da 
Infermiere professionale, con 
l'unica differenza che il tipo di 
assistenza <• più specialistica e 
copre quel a fascia di età che 
va da 0 a 14 anni. Vorremmo 
sottolineare ine , oltre ad esse
re ex liceali, abbiamo ritenuto 
necessaria cuesta nostra «ri
qualificazione» perché di fatto 
già svolgevamo mansioni che 
secondo noi avevano bisogno 
di una conoscenza più appro
fondila rispetto all'assistenza 
neonatale d i e prestiamo (sa
la parto, stili operatoria, esa
mi, compilartene schede neo
natali, anamnesi, aspirazione 
e tutte quelle pratiche d'ur
genza che In assenza del pe
diatra o del personale specia
lizzato di fall o svolgiamo). 

Quindi, noi da sole abbia
mo provveduto a quello che 
un'organizzazione sanitaria 
che si rispetti avrebbe dovuto 
fare al posto nostro. E adesso 
siamo sicuramente più prepa
rate, più professionali (di 
quella professionalità di cui 
Unti si riempiono la bocca) 
ma pur sempre inquadrate al 
V livello, con stipendi da un 
milione e centomila lire al 
mese, senza una pianta orga
nica che comprenda questa fi
gura altamente specializzata 
nel campo dell'inlanzia-ado-
lescenza (vedi Servizio mater
no infantile • Settore medicina 
scolastica) o nei programmi 
specifici di Medicina preventi
va che riguardino > bambini o 
i giovanissimi. 

Come si pud allora non 
comprendere J'amarezza e la 

delusione nei confronti della 
Sanità pubblica? 

Nel nuovo contratto, dice G. 
Berlinguer, ci saranno novità e 
si arriverà a qualche risultato. 
E per noi puericultrici? Poche 
numericamente r.spetto agli 
Infermieri (e ancor più poche 
quelle riqualificatesi da sole 
perché credono ancora che 
qualcuno prima o poi si occu
perà di loro) seguitiamo a 
credere nella qualità e nel fu
turo della struttura pubblica e, 
nonostante le disillusioni, ab
biamo ancora la tessera Cgil 
in tasca. 

Rosanna Ublanchl, 
M. Patrizia Ciccurelll. 

Palestina (Roma) 

«A che prò? 
Per difendere 
isoli interessi 
di Berlusconi?» 

• • Signor direttore, pare 
che a Bettino Craxi stiano più 
a cuore gli interessi di pochi 
cittadini (Berlusconi e dintor
ni) che non della stragrande 
maggioranza degli italiani. 

Ma Craxi non è iscritto al 
Partito socialista'' E questo 
partito non ha sempre difeso i 
più deboli? Dove sta andando 
il Psi? Secondo rne. pur non 
essendo io né socialista né 
comunista, trovo assoluta
mente assurda la pretesa di 
Craxi di far del Pei un partito 
simile al Psi. A che prò? Per 
difendere - di (atto • I soli inte
ressi del signor Berlusconi, 
che è una persona prevlden-
tissima (pare si stia costruen
do una tomba faraonica nel 
giardino di casa) ma é una, 
non la maggioranza degli Ita
liani. 

Corrado Raponi. 
Cemusco Lombardonc (Como) 

LA FOTO DI OOQI 

• i Caro direttore, siamo 
due puericultrici In servizio 
presso l'ospedale civile •Co
niugi Bernardini» di Palestrina 
in provincia di Roma. Lavoria
mo in questo ospedale dal 
1978 e in 12 anni di lavoro, si
curamente qualitativo per il ti
po di assistenza che prestia
mo, abbiamo assistito alla 
esclusione di questa nostra 
categoria da qualsiasi ricono
scimento in tutti i contratti 
della Sanità che si sono susse
guiti. 

Mentre anni addietro gli In
fermieri generici inquadrali 
come noi al V livello ebbero 
la possibilità di riqualificarsi 
con la legge nc 243/'80, a noi 
questa opportunità non venne 
mai data. Quattro anni fa a 
nostre spese abbiamo fre
quentato 3 anni di corso per 
Vigilatici d'infanzia a Cassino 
con grossi sacrilici, oltre che 
economici (per una spesa di 
circa 5-6 milioni ciascuna) 
anche di vero e proprio impe
gno psico-fisico, consideran
do che dovevamo conciliare 
turni di lavoro. Irequenze a 
scuola, studio, malattie, fami
glia, figli e tutto il resto che fa 
parte del vivere quotidiano di 
ogni essere umano. 1 congedi 
straordinari per motivi di stu
dio sono stati rarissimi perché, 
essendo in due, c'erano sem
pre le famose «esigenze di ser
vizio» che ci impedivano di 
usufruirne. 

Alla fine dei 3 anni comun
que arrivammo a prenderci 

Questa piccola statua di pietra (è alta 38 centimetri) non la meno 
di 7000 anni, È stata scoperta recentemente nel sito arsreologlco 
di Donja Banjevina, a circa 150 chilometri da Belgrado, dove è 
stata localizzata la più antica colonia agricola della stona d'Europa. 

Una candidatura 
proposta senza 
distinzione 
di «mozioni» 

• • Cara Unita, un giornale 
torinese ha spiegato la mia 
candidatura nella lista del Pei 
a Chh/asso con il fatto che in 
quel Comune, e in generale In 
quell'area, nel Congresso ha 
prevalso il «no». 

Vorrei precisare, attraverso 
questa lettera, che quella spie
gazione é del tutto infondata. 
Ho accettato di guidare la lista 
del Pei nel Comune di Chivas-
so in spirito di servizio, perché 
la candidatura mi é stata pro
posta alla unanimità dalle Se
zioni locali, senza distinzione 
di mozioni. Chivasso ha con
tribuito due volte alla mia ele
zione al Senato: é un centro 
non grande, ma sede della 
Lancia, e nodo infrastnitturale 
di prima grandezza nell'area 
metropolitana torinese. Non 
potevo rifiutare, dunque, l'im
pegno difficile che mi é stato 
richiesto con grande fraterni
tà. 

D'altronde io sono tra colo
ro che sono molto preoccupa
ti per l'esito di quesle elezioni, 
cosi decisive per la sorte del 
partito nostro. C'è bisogno del 
contributo pieno di tutti, ovun
que collocati. E se i compagni 
ntengono in qualche modo 
utile la candidatura di un par
lamentare comunista in una 
lista comunale, questo impe
gno va dato senza riserve. E 
sono certo che i militanti di 
Chivasso, del «si» e del «no», 
agiranno con forte spirito uni
tario per il successo dei nostri 
comuni ideali. 

Lucio l ibert ini . 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 
DI SIENA 

Avviso di gara 
I. Università degli stuei di Siena bandisco una licitazione pri
vi! a da esperirsi al sensi dell'articolo 24, lettera b). della leg-
()') 8 agosto 1977. n 58-1 per l'appalto delle opere civili e del re-
lai vi Impianti costituenti il 4' «tralcio, 2* lotto del nuovo Policli
nico di Slena. 
G elementi di valutazione dell'offerta economicamente più 
vii uaggiosa - da applicarsi secondo le modalità indicate nel
la citerà di invito - nel loro ordine decrescente, sono costitui
ti ila: 1. rendimento, valore tecnico dell'opera e costo di uti
li;: -.azione della stessa; 2. tempo di esecuzione dei lavori; 
3. urezzo. 
I luogo di esecuzione dei lavori è Siena. L'ammontare a base 

d'usta dei lavori è di L. 37.3*8.000.000. Non sono ammesse of-
' er:e in aumento rispetto alla predetta somma già finanziata. 
Poisono partecipare fida gara imprese iscritte all'Arie nella 
cnegoria 2 per una classifica di iscrizione illimitata. 
C i onsentita la partecipazione alla gara a imprese tempora-
niumente riunite ai sensi dell'articolo 21. primo comma, della 
lfj[ige 6 agosto 1977. n. S84 nonché la partecipazione di consor
zi li imprese con attività esterna con le stesse regole disel
lili lami la partecipazione delle imprese temporaneamente 
ii'imte. 
1 ii imprese che intendano essere invitate devono far perveni
re a richiesta di invito - in conformità alle vigenti norme - al-
I indirizzo delt'Unlvers tà degli studi di Slena, Ufficio Policlini
co via Banchi di Sotto n. 55 entro II termine perentorio del 13 
i pilla 1990, ore 12, corredata dalla documentazione specifica-
ritinte Indicata nel bando di gara che e stato Inviato all'Ufficio 
tiibblicazlonl delle Comunità Europee il giorno 22 marzo 1990, 
I n richiesta di invito non vincola l'amministrazione appai
nole. 

IL RETTORE prof. Luigi Berlinguer 

Ali-(.andrò Seppi"'. Gianni e Maria 
Pie dorrò, Umberto Bnzian.-lli, An
to! ia Modolo, Maurizio Mori ricor
da -,:i 

SEVERINO OELOCU 
Pen .fila. 5 aprile! 990 

Ecceduta 

ANTONIA FURIAN 
mai Ire del segretnno della sezione 
V. [ Lilleri del Galluzzo, Alessandro 
Del 2 Lunga. Ad Alessandro ed alla 
sud famiglia giungano le conde-
gluin.:e della sezione e dell'Unita, 
rinnze, 5apnle I990 

I compagni della sezione Seconda 
di Tollegno si uniscono al dolore 
de Iti famiglia per l'Improvvisa 
scc T parsa del compagno 

NINO VANGELISTA 
partivano combattente, vteepresl-
dei ti dcll'Anpi di Collegno In mc-
mc ii i sottoscrivono per / Vinta. 
Co legno, 5 aprile 1990 

Nel 2" anniversario della scomparsa 
del a compagna 

MJ CCISTRASSERA AMASIO 
il ni siilo, ricordandola con immuta
lo ,i!|i;tto, solloscnve per l'Unita. 
Savo la, 5 apnle !990 

E deceduto il compagno 

GENNARO NAPOLITANO 
iscntio al Pei fin dall'immediato do
poguerra e attivista sia nella cellula 
della Navalmeccanica, bacini e sca
li, che [iella sezione mercato. Ai fa
miliari tulli giungano le più sentite 
condoglianze della federazione del 
Pei di Napoli. 
Napoli. 5 apnle 1990 

Nella ricorrenza del 2?' annrversa-
no della scomparsa del caro 

SILVIO 
i ligli e I parenti tulli lo ricordano 
con immudlo adetto. 
Seslo San Giovanni (MI). 5 aprile 
11190 

E mono 
GIUSEPPE SPINELLI 

tino dei compagni di più lunga mili
tanza nel Pei di Bes&na Brian», ci 
ha lasciali. Animalo da una Ione 
tensione Ideale resterò a lungo nel 
cuore dei compagni che l'hanno co
nosciuto e amalo. Ai familiari che 
ne hanno condiviso le scelte ideali 
desideriamo espnmere le più senti
te condoglianze. Partito comunista 
italiano, sezione «Gramsci» Besana 
Brianza. 
BesanaBnanza (Ml).5april* 1990 

Giuseppe Rescigno 

Studiare l'ambiente 
Teoria e pratica 

introduzione di Franco Frabboni 
Quattro lavori di educazione 

all'ambiente: studio di un 
ecosistema, il bosco, 

l'inquinamento di un torrente, 
rumori odori umori in città. 

"Paidcu" Lire IH.000 

Aldo Tozzetti 

La casa e non solo 
Lot te popolar i a R o m a e in Italia 

dal dopoguerra a oggi 
Scritta da un prota^o/iifta, la 

cronaca delle battaglie di ieri e di 
' W /"''' ' ' ••'"'"'" aljabita/it'tu; 

per i servizi, per il territorio. 
'I'.DI.I" l.ne .10 000 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

I L T E M P O I N I T A L I A ! la situazone mete-
reologica attuale e controllata daluna c-
stribuzlone di pressioni molto livellate con 
valori medi . Di conseguenza l 'andamento 
del tempo resta incerto e comunque orien
tato verso la variabilità. Por i prossimi gior
ni sono attese nuove perturbazioni che por
teranno annuvolamenti consistenti e preci
pitazioni. 
T E M P O P R E V I S T O t sulla fascia adriatica 
e ionica compreso il relativo tratto appenn -
nico il tempo sarà cara t te r i zza to da ad
densamenti nuvolosi che a tratti potranno 
dar luogo a precipitazioni di breve durata. 
Durante il corso della giornata la nuvolo» -
tà si alternerà azone di sereno. Sulle altre 
regioni italiane la giornata sarà caratteriz
zata da alternanza di annuvolamenti s 
schiarite. 
V E N T I : deboli di direzione variabile 
M A R I ) mosso il basso Tirreno e il Canale eli 
Sicilia leggermente mossi o calmi gii aliri 
mar i . 
D O M A N I ) il tempo su tutte le regioni Itali ! -
ne sarà contenuto entro i limiti della varia
bilità e sarà caratterizzato da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Si potranno 
avere addensamenti nuvolosi più consi
stenti specie in prossimità del la fascia alp -
na e della dorsale appenninica. 
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